
 

 

Servizio Sanitario Nazionale - Regione Liguria 
Azienda Unità Sanitaria Locale n. 5 “Spezzino” 

LA SPEZIA 
Struttura Complessa Provveditorato – Economato 

Tel. 0187/534355 – fax 0187/533905 
 
Oggetto: Pubblico incanto per la fornitura di sistemi completi per l’esecuzione di 

trattamenti dialitici da svolgersi presso i centri dialisi dell’ASL n. 5 Spezzino. 
 
 

CHIARIMENTI 
 
 
DOMANDA 
La dichiarazione di cui all’allegato A da chi può essere sottoscritta? 
 
RISPOSTA 
 
La dichiarazione deve essere effettuata da un legale rappresentante o da un procuratore 
speciale; in quest’ultimo caso  deve essere fornito  dall’impresa copia della procura 
speciale da cui trae il potere di firma.   
 
 
DOMANDA 
Quanto previsto nell’allegato A, punto f) da chi deve essere dichiarato? 
 
RISPOSTA 
 
Deve essere dichiarato da tutte le figure individuate dall’art. 38, comma 1 punto b) a 
seconda della tipologia di società. 
 
DOMANDA 
Relativamente ai lotti 3 (sub a e sub b), 4 (sub a e sub b) e 5 (sub a e sub b) sono 
stati richiesti da ditte concorrenti chiarimenti in ordine alla mancata previsione dei costi di 
alcuni prodotti di consumo necessari nei trattamenti dialitici di cui ai lotti citati e previsti 
nella descrizione della fornitura dei lotti stessi fatta nel capitolato speciale di gara. 
 
RISPOSTA 
Lotti 3-A, 4-A, 5-A 
A pagina 13, 16 e 19 del capitolato speciale vengono specificati tutti i prodotti che 
costituiscono il trattamento e i presidi accessori del trattamento e che in linea generale 
debbono essere compresi nel costo base d’asta indicato. 
In particolare l’antisettico spray e il sapone attualmente vengono forniti direttamente dalla 
Farmacia dell’ASL n. 5, pertanto anche se effettivamente inclusi nell’elenco, possono 
essere non tenuti in considerazione. 
Specificatamente per i sub-lotti “3-A” e “5-A” il set di collegamento per le sacche 
contenenti icodestrina, trattandosi di eventualità veramente particolare, può essere 
quotato a parte (quindi non compreso nel prezzo base d’asta indicato). 
Il kit di medicazione (mascherina, telino impermeabile, garze sterili, cerotto anallergico, 
medicazione adesiva ipoallergica 10x8cm) per tutti i 3 sub-lotti sono da ritenersi compresi 
nel prezzo indicato. 



 
Lotti 3-B, 4-B 5-B 
 
Nella descrizione del materiale necessario per l’esecuzione della APD in tutti i 3 sub-lotti 
indicati, il set di connessione paziente-macchina per carico/scarico è compreso. 
Per un mero errore materiale, nella valutazione economica posta a base d’asta, il prezzo 
indicato non comprende il set di carico/scarico. 
Tuttavia trattandosi di sets a più connessioni, la cui numerosità incide sul prezzo finale, 
non sarebbe stato possibile indicare un prezzo unico. Pertanto si chiede una quotazione a 
parte, tenendo separate le due eventualità (3 o 4 sacche da cinque litri) e che in ogni caso 
non potrà superare il valore base d’asta di 15 € (quindici €). 
Per quello che attiene le parti restanti resta valido quanto previsto nelle specifiche fornite 
per i sub-lotti “3-A”, “4-A” e “5-A”. 
 
Relativamente al lotto 5 sono stati richiesti da ditta concorrente i seguenti 
chiarimenti: 
 
DOMANDA 
La richiesta è da intendersi come n. 365 sacche per CAPD (x il numero dei pazienti) del 
volume da 2 litri in varie formulazioni? 
RISPOSTA 
La  risposta è SI. La sacca da 2 litri in aggiunta a quanto previsto per il trattamento standar 
di APD, è da intendersi solo nei casi di depurazione non sufficiente e si ritiene prolungare 
il trattamento dialitico con uno scambio diurno. 
 
Relativamente al lotto 6 sono stati richiesti da ditta concorrente i seguenti 
chiarimenti: 
 
DOMANDA 
1. Quanti sono i posti letto da monitorare con il sistema di teledialisi (trasmissione dei dati 
dei monitors)? 
RISPOSTA 
I posti letto da monitorare sono 51, dislocati in 4 sedi 
 

1. 23 postazioni stabilimento S.  Andrea della Spezia, Pad 1 
2. 10 postazioni stabilimento S.  Andrea della Spezia, Pad Da Pozzo 
3. 10 postazioni stabilimento S.  Bartolomeo, Sarzana 
4.   8 postazioni stabilimento S.  Nicolò, Levanto 

 
DOMANDA 
2. I costi relativi alla presenza di un punto rete LAN e una presa elettrica da 220 volt per 
ciascun posto letto e la loro realizzazione sono a carico dell’ASL o dovranno essere inclusi 
nel progetto tecnico e relativa offerta economica? 
RISPOSTA 
Tutta la componente infrastrutturale è a carico dell’Azienda, come indicato al paragrafo 6.3 
del capitolato. 
 
DOMANDA 
3. In che modalità (report, tracciato record, web services, ecc.) e con quali informazioni 
dovrà avvenire l’assolvimento del debito informativo regionale e nazionale (SISG-RL, 
NSIS, MEF, ecc.)? 



RISPOSTA 
Quale requisito minimale viene richiesto che il sistema software fornito sia dotato di 
funzionalità che consentano la produzione di output in formato testo secondo i tracciati dei 
debiti informativi a cui l’azienda dovrà assolvere. I tracciati record saranno forniti a seguito 
di aggiudicazione. Quanto esposto non preclude la possibilità alle ditte offerenti di proporre 
soluzioni migliorative. 
 
DOMANDA 
4. Esiste la documentazione del database (struttura tabellare e relazioni) del software 
applicativo in uso? Che tipo di database utilizza? 
RISPOSTA 
Attualmente nel nostro centro è in uso “GAD”, un vecchio programma che sostanzialmente 
consiste in un file ACESS. Anamnesi, esami di laboratorio, terapie, esami strumentali sono 
raccolti in un archivio unico. Non vi è alcun link con altri applicativi aziendali. Abbiamo 
circa 200 records attivi e circa 200 non attivi (deceduti). 
 
DOMANDA 
5. Le integrazioni applicative coinvolgono sia la ditta concorrente sia le terze parti 
proprietarie dei sistemi elencati (Datasiel, Noemalife, Esel). Ciascuna azienda dovrà 
realizzare dei moduli software per consentire l’esportazione dei dati e/o importazione degli 
stessi? 
RISPOSTA 
Ribadendo quanto indicato nel paragrafo 6.4 del capitolato saranno a carico della ditta 
aggiuticataria gli interi oneri di integrazione, sia lato software di dialisi che lato software di 
terze parti per i quali sono richieste le integrazioni. Si specifica altresì che le integrazioni 
dovranno utilizzare protocolli standard quali ad esempio DICOM, HL7, XDS, tali da 
garantire l’indipendenza delle integrazioni in oggetto dai sistemi di terze parti per i quali 
sono richieste. Ciò significa che la sostituzione eventuale (post aggiudicazione) di uno dei 
sistemi di terze parti non comporterà alcun onere aggiuntivo per il sistema di dialisi. 
 
Relativamente al lotto 1 sono stati richiesti da ditta concorrente i seguenti 
chiarimenti: 
 
DOMANDA 
Richiesta di planimetria locali interessati dall’impianto di biosmosi di cui al lotto 1. 
RISPOSTA 
In allegato sono riprodotte le planimetrie con avvertenza a non tener di conto delle 
osservazioni ivi riportate in quanto non pertinenti (Chiusa a chiave, non si trovano) . 
 
DOMANDA 
Qualora l’area cortiliva al piano terra sia interessata da ristrutturazione i lavori sono da 
intendersi a carico dell’ASL o comunque a carico della ditta aggiudicataria del lotto 1?. 
RISPOSTA 
L’area “cortiliva” non richiede grandi opere di ristrutturazione, al massimo può essere 
ipotizzato il ripristino dell’intonaco di pochi mt quadri, questo è da intendersi a carico della 
ditta aggiudicataria. 
 
DOMANDA 
I due masconi in acciaio presenti nel cortile interno antistante il locale di osmosi possono 
essere rimossi?. 
RISPOSTA 



I due vasconi, parzialmente pieni, contengono liquido esausto per lo sviluppo delle 
radiografie. Possono sicuramente essere allontanate dall’area o in alternativa ricollocate 
nell’area “cortiliva”. 
Le spese derivanti debbono ritenersi a carico della ditta aggiudicataria. 
 
DOMANDA 
In riferimento all’art. 19, punto 1 viene richiesto di indicare quali sono le opere murarie da 
realizzare per l’installazione delle attrezzature, quali: le predisposizioni (linee di scarico, 
aduzione acqua grezza e linee di potenza elettrica) le opere realizzate nel locale di osmosi 
dovranno essere a carico della commitenza?. 
RISPOSTA 
In riferimento articolo 19 si specifica che è a carico dell’Asl la messa a disposizione di una 
presa adeguata per l’acqua grezza, la corrente elettrica e la predisposizione per lo scarico 
in prossimità della futura sede dell’impianto. Tutto ciò che attiene l’impiantistica e le 
necessità murarie oltre a quelle descritte sono da ritenersi a carico della ditta 
aggiudicataria. 
 
DOMANDA 
L’importo complessivo a base d’asta non superabile pena esclusione è pari a €. 2.000.000 
IVA esclusa? 
Gli importi di cui al punto a) complessivi unitari per trattamento dialitico da non superare 
pena esclusione siano tipo 1 e 2 : €. 90 IVA esclusa, tipo 3: € 50 IVA esclusa? 
I punti b), c), d), e), f), g) il canone annuo di locazione indicato alle singole voci sia da 
considerarsi puramente indicativo? 
RISPOSTA 
Si conferma che l’importo base d’asta non superabile è di 2milioni/anno, che le cifre 
indicate per i trattamenti dialici nella tipologia indicata non sono superabili. 
Viceversa gli importi di cui ai punti “b” “c” “d” “e” “f” “g” sono puramente indicativi e pertanto 
riallocabili all’interno del valore del lotto. 
 
DOMANDA 
Trattamenti di tipo diffusivo vengono indicati alla pag. 3 del capitolato speciale in n. 17920 
e successivamente alla pag. 4 in n. 16420. Si chiede conferma dei quantitativi. 
RISPOSTA 
Il numero di trattamenti/anno di tipo diffusivo (bicarbonato dialisi) è da intendersi pari a 
17920. il numero 16420 è un refuso. 
 
 

Il Responsabile Struttura Complessa 
Provveditorato – Economato 

(Dr. Giovanni Frandi) 


